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Stato e cittadino 
di LUIGI BERLINGUER 

CI SI è domandati perché i temi della 
«grande riforma» istituzionale non ab

biano avuto il previsto rilievo nei dibattito e-
lettorale? Come sono stati posti, per la verità, 
questi temi non interessano granché agli elet
tori L'ingegneria istituzionale non commuove 
Al cittadino lo Stato interessa soprattutto per 
il volto che mostra dietro lo sportello, per il 
modo in cui egli — come utente — viene trat
tato quando entra in un ufficio pubblico, quindi 
10 Siato interessa ora per i ritardi e le esaspe
ranti lentezze delle pratiche burocratiche, per 
i disagi cui egli va normalmente incontro co
me destinatario di un pubblico servino, per 
l'umiliazione che gli infligge una amministra 
itone non impaniale e non obiettiva, fondata 
anzi sul favoritismo e sulla raccomandazione 

Impegniamoci, allora, nella prossima legi
slatura, a capovolgere l'impostinone del pro
blema istituzionale, a ritornare ai cittadini, a 
partire dal concreto Massimo Severo Giannini 
ha recentemente affacciato una preoccupazio
ne che mi pare fondata che al prossimo parla
mento l'opera di riforma amministrativa — 
urgentissima e realizzabile — risulti compli
cata dalla «grande riforma» Sarebbe davvero 
una iattura se la discussione sui «rami alti» ci 
impedisse di disboscare e ripulire il terreno 
dalla gramigna e dalla sterpaglia che soffoca
no lo Stato 

V EDIAMO allora se si riesce, quanto meno, 
a far procedere di pari passo le varie 

riforme, «rami alti» e cose più ordinane E 
badate che fra le più urgenti da affrontare — 
con misure graduali e concrete—ci sono i vari 
provvedimenti per ridurre la paurosa impro
duttività della macchina pubblica Facciamo 
un esempio fra i tanti per pagare uno stipen
dio ad un Impiegato la pratica relativa compie 
un faticoso e lungo viaggio peregrinando per 
1B uffici diversi Non occorre alcuna revisione 
costituzionale per cambiare questo iter basta
no provvedimenti amministrativi o leggi ordi
narie Occorre, però, sensibilità e determina
zione politica Occorre in altri termini decide
re che la prossima legislatura sia anche molto 
attenta ai temi della pubblica amministrazio
ne 

Non vorrei apparire riduttivo, né sottovalu
tare il complesso dei temi istituzionali Non mi 
nascondo l'importanza di una ritorma mono-
cameralista. Rivendico soltanto l'urgenza e la 
fattibilità di misure di riordino radicale delle 
autonomie locali, delle are» metropolitane, del 
procedimento amministrativo, di provvedi
menti che disciplinino in concreto ed efficace
mente le cosiddette «carte dei diritti», e cioè la 
tutela dei cittadini di fronte agli abusi e alle 
disfunzioni dell'amministrazione, di una deci
sa ed impietosa opera di disboscamento della 
gungla legislativa, della farragine normativa 

tema di amministrazione Rivendico, allora, 
che tutto questo ottenga subito la dovuta atten
zione del prossimo parlamento, che non venga, 
cioè, messo in lista di attesa rispetto alla 
•grande riforma» 

NEL DIBATTITO elettorale una cosa è ri
masta troppo in ombra la natura so

stanzialmente demagogica del programma de 
11 reaganismo (0 thatcherismo) di De Mita non 
pub che restare solo di facciata in un paese 
come 11 nostro, in cui gli apparati pubblici non 
funzionano Una cura d'urto — che tanto affa
scina certi ambienti giornalistici e imprendi
toriali — è completamente votata al fallimen

to perché manca degli strumenti di attuazione 
(strumenti, si badi bene, che negli altri paesi 
«modello» sono assai funzionali ed efficaci) 
Ma crediamo davvero che un sistema di potere 
come quello de, il cui consenso elettorale è 
fondato in buona misura sull'erogazione di fa
vori e di mance corporative, sia in grado di 
autongenerarsi e di rivoluzionare gli apparati 
pubblici per conquistare efficienza, produttivi
tà, obiettività, imparzialità' Non ho ancora 
trovato risposte serie a questa osservazione 

LA CASSA per il Mezzogiorno ha attivato 
dal 1980 un ufficio controlli alle indu

strie (previsto dalla legge 183 del 1976) ha il 
compito di verificare se le imprese che hanno 
ricevuto aluti (talvolta cospicui) dalla Cassa 
hanno effettivamente realizzato le opere pre
viste e come lo hanno fatto Quest'ufficio ha un 
organico composto da un capo ufficio e S geo
metri, le pratiche «agevolate» in un solo anno 
si aggirano intorno alle 2 500 

È chiaro che, in pratica, volontà di controllo 
non ce n'è Infatti, quante sono le imprese che 
prendono i soldi e li spendono altrimenti9 

Quanti sono i casi di sperpero e «distrazione», 
ben noti a chi vive nelle province meridionali' 
Sta di fatto che in tre anni e mezzo 1 ufficio 
controlli è riuscito a fare solo 670 ispezioni, 
assai poche rispetto al necessario Tuttavia so
no già emerse situazioni singolari per il 40% 
dei casi ispezionati, per il 20% sono emersi 
rilievi gravissimi (opere collaudate e non rea
lizzate, aziende incentivate che, contro la leg
ge, si limitano ad attività solo commerciali, 
contributi a palazzine o addirittura a villini) 
Mentre in certe zone del paese i magistrati 
giustamente si impegnano a disboscare a cor
ruzione, questi scandali giacciono sepolti pres
so il consulente giuridico della Cassa Si fac
ciano avanti gli illusi ammiratori del rigore 
de 

MA CREDETE davvero che in uno Stato 
fondato sulla raccomandazione la DC 

sia in grado di introdurre quelle misure di ve
rifica che noi ed altri abbiamo proposto da 
tempo per razionalizzare 1 procedimenti am
ministrativi7 Di mettere in moto, cioè, mecca
nismi di analisi costante di tempi, costi rendi
menti del «traffico degli uffici», di verifi -a e di 
«allarme» sulla realizzazione e congruità dei 
programmi di intervento e sui flussi di spesa? 
Eppure, senza tutto questo, non è assolutamen
te possibile realizzare in concreto una politica 
di rigore che non sia fatta solo di inutili e mici
diali colpi d'ascia alla cieca, al buio 

Noi siamo convinti che la DC è costituzional
mente nell'impossibilità di operare una rifor
ma così profonda del regime che essa ste3sa ha 
contribuito a costruire, sul quale peraltro si 
fonda in gran parte il suo consenso elettorale 
Ma siamo convinti anche di un'altra cesa, che 
non è affatto contraddittoria con la prima cre
diamo nella riformabilità della macchina pub-
buca E vero che finora, di fronte a questo 
scoglio, tutti hanno preferito aggirarlo, scar
tarlo, rimuoverlo, e quindi non farne mai di 
nulla Spesso si sono costituiti altri enti o si 
sono cercate procedure sostitutive, sfiduciati 
circa la riformabilità della istituzione E un 
errore io credo veramente che sia giunto il 
momento di aggredire il toro per le corna, di 
affrontare — gradualmente ma con decisione 
— il grande mostro della macchina pubblica, 
di far diventare questo uno dei primi obiettivi 
della prossima legislatura una legislatura per 
la pubblica amministrazione 

RAOUSA — Molti Incontri, 
un fitto dialogo con giovani, 
operai, contadini e migliala 
di partecipanti al comizio te
nuto a Comlso, hanno carat
terizzato la visita del sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, 
svoltasi per due giorni in 
provincia di Ragusa 

In questa zona della Sici
lia, dove il PCI ha una gran
de forza accresciuta anche In 
questi anni, si sono espressi 
una grande tensione demo
cratica ed un forte impegno 
politico sul temi della pace e 
dello sviluppo E sono state 
appunto queste le questioni 
al centro delle manifestazio
ni con Renzo Imbeni Cosi è 
stato durante l'incontro con 
gli operai dell'area industria
le a Fozzallo e successiva
mente ad Acate, Il comune li
mitrofo a Comlso indicato 
dallo stesso alto commissa
rio De Francesco come uno 
di quelli dove si è manifesta
ta la più forte penetrazione 
di clan mafiosi palermitani 
con l'acquisto di terreni e di 
aziende agricole 

In serata 11 comizio a Co
mlso Qui si vota anche per il 
rinnovo dell'ammlnlstraslo-
ne comunale I comunisti, 
pur avendo una larghissima 
maggioranza relativa, sono 

La pace e 
lo sviluppo, 

incontri 
a Comiso 
di Imbeni 
sindaco di 

Bologna 
esclusi dalla guida del Co
mune solo da pochi anni per 
Il voltafaccia del PSI che 
guida una giunta pentapar-
tita I temi della lotta per la 
pace e la necessità di conti
nuare a ricercare, anche do
po le elezioni, una soluzione 
positiva che impedisca la in
stallazione del missili, si so
no intrecciati nel discorso di 
Imbeni con quelli dell'alter
nativa democratica Una 
prospettiva questa che. qui a 
Comiso, è davvero a portata 
di mano solo che si rafforzi 

ulteriormente il PCI, impe
dendo che si possa ricompor
re una diversa maggioranza 

I problemi del movimento 
per la pace e le sue inflative, 
già programmate a partire 
dal mese di luglio e che dure
ranno tutta 1 estate, sono 
stati discussi nel corso dell' 
incontro che Imbeni ha avu
to con il CUDIP (Comitato u-
nitarlo per la pace e il disar
mo) il cui presidente Giaco
mo Cagnes lo aveva invitato 
Imbeni ha trasmesso al sin
daco e ai cittadini di Comlso 
un messaggio che gli era sta
to consegnato a Bologna da 
Randall Forsberg direttore 
dell'Istituto di studi per la 
difesa e il disarmo USA e 
presidente del Comitato USA 
per U «Freeze» nel quale si af
ferma che «faremo tutto il 
possibile per ottenere un ri
tardo nella dis.ocazione e per 
ottenere negoziati per 11 
blocco del nuovi missili USA 
e drastiche riduzioni dei mis
sili sovietici» Ieri, Infine, 11 
sindaco di Bologna si è in
contrato con una folta rap
presentanza di cooperatori e 
di produttori agricoli di Vit
toria, Pozzallo. e di altri cen
tri del Ragusano nei locali 
della cooperativa «Risorgi
mento» a Sclcll 
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Ecco come le reti TV seguiranno lunedì i risultati elettorali 

La sagra dei grandi numeri 
I sondami? Inattendibili 

Parlano gli esperti: è una tecnica che non funziona molto - Troppo ampie le oscillazioni delle stime - I maggiori istituti di ricerca 
non hanno voluto rendere pubbliche le loro valutazioni - Alle ore 15.30 ci saranno le prime proiezioni - La macchina del PCI 

MILANO — Grande prota
gonista della campagna elet
torale, 11 video si appresta a 
offrirci lo show del risultati 
Le agenzie di sondaggio an
cora si affannano a denuda
re le Intenzioni di voto di mi
nuscoli «campioni" del corpo 
Pettorale, e già si sta met

odo a punto la macchina 
belle proiezioni, la sagra dei 
grandi numeri che dira come 
nel segreto delle urne di 80 
mila sezioni si è spartita la 
torta di circa 44 milioni di 
voti II via scocca alle 14 di 
lunedi, in coincidenza con la 
chiusura del seggi Raffaella 
Carrà e Beppe Grillo sulla 
Rete 1, Gianni Cavlna e Pupi 
Avatl sulla Rete 2, intratten
gono 11 pubblico In studio 
(dirigenti politici, intellet
tuali, personaggi dello spet
tacolo) e 1 telespettatori 

Un'attesa di un'ora e mez
zo, all'lnclrca, e poi a partire 
dalle 15.301 primissimi dati, 
le prime «proiezioni» I palco
scenici televisivi sono a Ro
ma. Ma la macchina, la «cu
cina» del risultati lavora a 
Milano Ecco come L'Istitu
to Poxa ha selezionato circa 
600 sezioni elettorali in tutta 
Italia Divise per fasce geo
grafiche (distribuite cioè al 
Nord, al Centro e al Sud), so
no rappresentative della 
geografia politica Italiana, 

come pure delle diverse real
tà sociali zone agricole e me
tropoli urbane, piccoli comu
ni e periferia cittadine Da 
ciascuna di queste sezioni 
perverranno, via via che lo 
spoglio procede, 1 primi •par
ziali-

Immessi In un grande ela
boratore elettronico del cen
tro di calcolo IBM, confron
tati con 1 finali delle politiche 
precedenti, sia delle stesse 
600 sezioni come pure con 1 
risultati nazionali comples
sivi, questi dati parziali (po
che migliala, o anche, addi
rittura poche centinaia di 
voti, all'inizio) verranno 
«soppesati- dagli esperti, «e-
qulllbratl» e Infine «proietta
ti» in percentuali per i singoli 
partiti che dovrebbero anti
cipare l'esito finale Confe
renza stampa presso la sede 
Rai di Milano «Puntiamo — 
dice il direttore della Doxa, 
Elio Brusatl — ad uno scarto 
di previsione non superiore 
allo 0,1 per cento, in più o in 
meno Verso le 17, contiamo 
di dare addirittura una sti
ma della ripartizione del seg
gi al Senato e verso le 20 per 
la Camera» 

Tabelline colorate e grafici 
a canna d'organo visualizze
ranno sul nostri schermi, in 
una successione che farà 
gioire e soffrire milioni di 

spettatori, questa danza del
le cifre che terminerà solo 
quando, a notte inoltrata, le 
•proiezioni» lasceranno II po
sto al dati complessivi e fina
li Il grosso apparato Doxa-
IBM agirà per tutte e tre le 
reti della Rai Collaudato da 
altre sei esperienze compiute 
in occasione di consultazioni 
elettorali (politiche, ammini
strative parziali, europee) 
svoltesi fra il 1976 e 11 1981, 
teme — per ammissione de
gli interessati — un solo con
corrente l'ufficio elettorale 
del PCI 

Dotato di un centro di cal
colo elettronico di ricono
sciuta efficienza, anche 11 
PCI effettuerà delle «proie
zioni» secondo un program
ma che opera su un campio
ne doppio di quello della Do

xa, cioè di 1200 sezioni elet
torali Il PCI fa perno sulla 
rete del propri scrutatori e 
rappresentanti di lista Da 
questa ramificata e capillare 
struttura esso è in grado di 
ricevere 1 dati parziali con 
eccezionale tempestività, e 
porrà 1 giornalisti e le emit
tenti radiotelevisive accredi
tati in condizione di seguire 
passo passo l'andamento 
dello scrutinio dagli schermi 
Installati presso la sala 
stampa di via Botteghe O-
scure 

C'è però chi è convinto (o si 
illude) di avere già 1 risultati 
In tasca Sono quanti si affi
dano al sondaggi elettorali 
E et credono Altrove, 1 son
daggi costituiscono una tec
nica di Individuazione delle 
tendenze degli elettori estre-

Questa sera in TV (rete 1) 
l'appello di Berlinguer 

ROMA — Questa sera a partire dalle ore 22 la prima rete TV 
trasmetterà gli appelli dei partiti per il voto di domenica e 
lunedi Per 11 PCI l'appello sarà rivolto dal segretario genera
le Enrico Berlinguer Anche la tv privata Canale 5 manderà 
in onda appelli dei partiti per il PCI prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella (alle 22,30) 

mamente attendibile Nel 
1972, l'Istituto Gallupp negli 
Stati Uniti dette 11 62% dei 
voti a Nixon e 11 38% a Me 
Govern, sbagliando solo del
lo 0,2% 11 risultato effettivo 
(61,8 e 38,2% rispettivamen
te) «Ma in Italia — spiega 11 
prof. Renato Mannhelmer, 
dell'Istituto superiore di so
ciologia di Milano — la tec
nica del sondaggi applicata 
alle previsioni elettorali non 
funziona molto Prima di 
tutto per la complessità del 
nostro sistema politico, arti
colato in un gran numero di 
partiti E poi la percentuale 
di quanti non rispondono al 
questionari o che si dichiara
no indecisi tende a coprire 11 
50% del corpo elettorale, per 
cui le risposte sono chiara
mente Inattendibili Tutto 
ciò a parte la difficoltà di 
mettere Insieme un campio
ne abbastanza rappresenta
tivo e un questionario che 
consenta di Individuare esat
tamente per quale partito l'e
lettore intende votare Pos
sono uscire dalle indicazioni 
con degli scarti (2 o 3% in più 
o in meno) statisticamente 
accettabili, ma che non dico 
no più niente se applicati al 
partiti È facile capire per e-
semplo che l) PSI, il quale 
parte da un 10%, non può fa
re alcun affidamento su una 

previsione — poniamo del 
12% — che oscilla del 3% in 
su o in giù» 

Sono queste le ragioni per 
le quali 1 maggiori Istituti di 
ricerca, a partire dalla Doxa, 
non hanno voluto In questa 
campagna elettorale rendere 
pubblici 1 loro sondaggi, pro
prio perché ci tengono a con
servare 11 proprio prestigio. 
La Demoskopea, un'altra so
cietà specializzata, ha impo
sto al suoi committenti di 
non rendere noti gli esiti del 
sondaggi che ha effettuato 
•Mai come quest'anno — et 
ha detto 11 dottor Carlo Er-
mlnero — ogni previsione ri
sulta arrischiata Molta gen
te è sinceramente indecisa. 
Oltre al soliti problemi (un 
15% di soggetti che non vo
gliono rispondere, una siste
matica sottostima per partiti 
come PCI, MSI e PSDI, men
tre il PSI risulta regolarmen
te sovrastimato), la propor
zione degli incerti se votare e 
per chi votare è apparsa que
st'anno troppo alta per non 
temere di sballare anche 11 
sondaggio più rigorosamen
te predisposto* Insomma, 
anche in queste ultime ore è 
preferibile affidarsi alla poli
tica, più che alla statistica E 
lunedi, vedremo com'è anda
ta 

Mario Patti 

Storia di un manifesto de: l'autore si confessa e ne inventa un'altra 

Entra dappertutto, ma ne esce male 
Riceviamo e pubblichia

mo 
Caro direttore, nei giorm 

scorsi il suo giornale ha pub
blicato la trascrizione del di
battito tra Berlinguer e De 
Mita, telediffuso da Rete 4 la 
sera di domenica 19 giugno 

Tra le altre affermazioni, 
m quell'occasione il segreta
rio del PCI ha anche detto — 
come riportato da d'Unità» 
— che il ministro degli Esten 
Emilio Colombo avrebbe fat
to circolare in Basilicata un 
manifesto che invita «Vota 
DC ed entri dappertutto» 

Mi pare giusto che anche ì 
suoi lettori possano inqua
drare l'episodio nelle sue e-
satte dimensioni, come già 
precisato nei giorni scorsi con 
una mia dichiarazione all' 
ANSA in cui ho detto te
stualmente, e qui ripeto, che 
«il manifesto dì cui si tratta 
non risale ne ad Emilio Co 
lombo, ne ad Angelo Sanza, 
numero uno e due della lista 
de della Basilicata, ma ad 
una mia iniziativa quale can 
didato al sesto posto della 
stessa lista L'invito a votare ì 
candidati uno, due e sei mi 
era sembrato riecheggiare 
una fortunata pubblicità au 
tomobihstica (quella della 
Fiat 126) Tutto qui Non vi e 
alcuna intenzione clientelare, 

tantomeno riferibile ai due 
uomini politici che ho citato 
nel manifesto» 

Sono certo che anche lei 
vorrà apprezzare l'opportu 
mtà che questa mia lettera 
sia pubblicata quanto prima 
possibile 

FERNANDO SISINNI 

Ogni parola di commento 
rischia di togliere luce a que
sta preziosa letterina, docu
mento ineffabile della DC 
rinnovata Poiché la missiva 
ci è stata fatta gentilmente 
pervenire tramite il ministe 
ro degli Esteri, diciamo subì 
to di non avere difficoltà a 
credere che l on Colombo ab 
bia saputo a cose fatte dell' 
ormai famoso manifesto E 
gli avrebbe forse preferito lo 
slogan dell ultima creazione 
Fiat «Unof Tutto il resto è 
relativo» Anche perché ciò 
gli avrebbe consentito di alti 
nearsi ali on De Mita prò 
clamando che la nuova DC 
— come dice la reclame dell' 
auto suddetta — è oggi 
'sciccosa" e «risparmiosa» 
ed è da sempre *comodosa» 

Ma l identificazione dell 
autore del manifesto ci sem
bra un problema secondario 
Prendiamo atto del fatto che 
si tratta dello scrivente Fer
nando Sismm Egli è sindaco 

mmmmmmmmmmm 
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di Maratea, è un "sanziono-, 
fa parte della corrente di Ba
se, che e quella dell'on De 
Mita L'idea che ha della DC 
attinge, dunque, alle fonti 
più autentiche Sismni assi
cura di essersi innocente 
mente ispirato alla pubblici
tà della 126 Bene, non c'è 
nulla di male, bisogna pur 
ammodernarsi, secondo gli 
imperativi di una civiltà in
dustriale avanzata, lascian
dosi finalmente alle spalle la 
vecchia cultura assistenzia-
listica È curioso però che l' 
ultimo slogan pubblicitario 
della 126 non suoni cosi Gli 
addetti alla Fiat assicurano 
di non avere mai sfornato 
una reclame fondata sul 
l'entra dappertutto» o 
qualcosa di simile 

Ci vorrebbe una minuziosa 
ricerca d'archivio per sapere 
se a parte slogan mai esisti 
ti in qualche depliant non vi 
sia traccia di questa apprez 
zata capacità di "entrare* 
della celebrata utilitaria 
Comunque, nell'archivio 
mentale del democristiano 
Sismni, si è depositato solo 
questo concetto di entratura 
universale II sindaco di Ma
ratea non è stato colpito dal 
fatto che — come dice davve
ro la pubblicità — la 126 è la 

macchina «più economica 
nei consumi», né dall'effi
cienza dell'apparato frenan
te, tutte cose che avrebbero 
potuto evocare felicemente il 
concetto-chiave, l'ossessione 
demitiana del «rigore» delta 
DC Né egli ha ricordato che 
l'auto m questione viene 
propagandata come «un pic
colo, raffinato salotto», inv-
magine in qualche modo p ia 
conveniente per la terna 1,2, 
6 democristiana, vista la 
presenza di un ministro de
gli Esteri m carica, pur ac
compagnato da un sindaco »-
mitatore di slogan inesisten
ti 

Con questo non intendia
mo rimproverare nulla al St-
sinm Ami al contrario E-
gli dopo avere assonato — 
chissà per quali meccanismi 
inconsci — la Fiat alla DC, 
ha fatto emergere quel deli
cato concetto che chi vota 
Scudo crociato entra dap
pertutto Ed ha fornito agli 
italiani, che devono esser
gliene grati alla vigilia delle 
elezioni, la più sintetica de
finizione della pratica poli
tica di quel partito, la DC, 
della quale — usando l'au
tentico, odierno slogan pub' 
felicitarlo della nuova 126 — 
si potrebbe veramente dire 
"Come te non c'è nessuna» 

L ancoraggio confindustriale della «nuova» DC e un dato 
politico difficilmente contestabile La segreteria democn 
stiana, che ha incoraggiato i settori più oltranzisti della Con-
fmdustna fin dalla disdetta della scala mobile, ha voluto 
esaltare questa scelta con un candidato-simbolo come Guido 
Carli Ma fon De Mita non gradisce che si colgano le implica
zioni di una simile linea politica e la sua oggettiva contrappo
sizione al movimento sindacale contro il quale il padronato 
cerca una rivincita Egli si diletta ad accusare ì suoi avversa
ri, e in particolare noi, di essere figli di una cultura arcaica 
fondata «sugli schemi della lotta di classe» e sulla ormai 
«superata» divisione tra destra e sinistra Però sul finale 

Non hanno nulla da dire 
i dirigenti di CISL e ACLI? 

della campagna elettorale, il segretario della DC non si sente 
evidentemente sicuro al riparo di questa filosofia spicciola 
Nel tentativo di nequilibrare 1 immagine del suo partito, a-
vantien durante la «Tribuna elettorale» televisiva, ha fatto 
una affermazione che non può passare inosservata Ha detto 
che insieme a Carli, sono candidati nelle liste DC, per la 
prima volta «dopo dieci anni», dirigenti della CISL e delle 

ACLI «in quanto tali» Con questo «in quanto tali», l'on De 
Mita ha ripristinato d'autorità un «collateralismo» dichiarato 
da tempo sepolto sia dalla CISL che dalle ACU, le quali 
entrambe non perdono alcuna occasione per rivendicare la 
loro piena autonomia nei loro rispettivi campi di intervento 
Noi evitiamo di chiederci che cosa sarebbe successo se, per 
ipotesi assurda, Berlinguer avesse fatto una analoga affer-
inazione per qualche candidato del PCI che proviene dai qua
dri del sindacato 

Ci chiediamo, però, come mai sia i dirigenti della CISL che 
delle ACU non abbiano sentito il bisogno di rettificare questa 
grave affermazione dell'on De Mita 

Quelli che fanno 
mapim-mapum 

C'è una vecchia canzone 
popolare nella quale si dice 
che c'è uno per far da tenore, 
uno per far da basso «e quat
tro per far maplm - mapum • 
mapim-mapum» M'evenu
ta in mente ieri mattina a 
scottando il 'pastone eletto
rale» del GR1 delle otto di 
Luciano Fraschetti II quale 
ha cominciato dicendo che 
De Mita ha riproposto un 
patto di legislatura alle forze 
laiche ed al PSI, ha prosegui
to affermando che 'Craxi ri
tiene », cheJttccpli 'torna a 
proporre unWcordo tra i se
gretari del pentapartito* ma 
che Nevol Querci, della dire
zione socialista, 'afferma 
che ti problema non è di in

contro ma di programmi* 
La DC e 11 PSI cantano, gli 
altri fanno *mapìm - ma
pum* per 1 inesorabile Fra
schetti il quale trova spesso 
modo di privilegiare il PSI 
nelle sue informazioni sulla 
campagna elettorale Que
sta, del resto nei «pastoni» 
dei giornali radio e dei tele-
giornali, viene spesso ridotta 
ad un duetto o come nel caso 
di ieri mattina, ad un quar
tetto, con gli altri che canta
no fuori scena, come ti teno
re neìl ultimo atto del Rigo-
letto E li de Mauro Bubblco, 
presidente dei/a commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai Tv, dice che com
pito dell ente è quello di assi

curare un'informazione im
parziale! Ma che radio e tele
visione ascolta Bubblco? Op
pure proprio perché l'ascolta 
gii piace cosi com'è Alla 
Rai-Tv la verità non è mal 
nuda la vestono, su misura, 
sarti più o meno abili, trave
stiti da giornalisti • * * 

A proposito di verità Nei 
GR2delle 7,30di ieri mattina 
hanno fatto la loro ricom
parsa 1 Senza Famiglia È 
stato annunciato chela Pro
cura della Repubblica di 
Santa Marta Capua Vetere, 
in provincia di Caserta, ha e-
messo 75 ordini cattura e che 
tra gli arrestati ci sono il sin
daco di Santa Maria La Fos
sa, Enrico Martini e un *no-
to pregiudicato della zona», 
Alfonso Giusti A quale par
tito è Iscritto il sindaco Mar
tini^ Mah! II *noto pregiudi
cato1 ha qualche aggancio 
politico? Mah! Due Senza 
Famiglia, due poveri orfani, 

politicamente parlando Ho 
dovuto aspettare il telegior
nale delle 13,30 per sapere, 
da un servizio da Caserta di 
Massimo Milone, che il sin
daco di Santa Maria La Fos 
sa è democristiano e che il 
pregiudicato Alfonso Oiustl 
è «ritenuto segretario del de
putato de napoletano Jan-
niello* Quel «ritenuto» è 
molto cauto dal momento 
che ti Unità* ha pubblicato 
due volte in prima pagina un 
cartoncino elettorale dell'on 
Mauro Janntello nel quale il 
•noto pregiudicato» Alfonso 
Giusti è chiaramente indica
to come -segretario partico
lare* dell onorevole de Co
munque abbiamo saputo a 
quale 'cultura di governo* si 
rifanno i due E di questi 
tempi non è poco 

Il GR2, nello stesso noti
ziario delle 7,30, se ha taciuto 
il partito di appartenenza dei 
due arrestati con il condut
tore Massimo Signoretti è 

stato prodigo nel fornire in
formazioni sulle reazioni de 
sul caso Cinllo-Cutolo Ha 
citato la ietterà di Piccoli al 
'Corriere* ha detto che lo 
stesso Ciro Cirillo conferma 
l'estraneità della DC alla 
trattativa (capirai che fonte 
disinteressata') e ha aggiun
to 'E del resto che le notizie 
sul caso Cirillo, messe in re
lazione con 1 inchiesta con
tro la camorra siano un ten
tativo di strumentalizzare 
politicamente cose dette fino 
alla nausea, lo afferma il 
procuratore capo della Re
pubblica di Napoli» Visto co
me si fa a fare uscire il coni
glio dal cilindro7 Intanto si 
tace sulle novità del caso Cu-
tolo-Cinllo come del resto a-
veva fatto la sera prima Bru
no Vespa nel TG1 delle 20 il 
quale aveva detto che *la DC 
reagisce anche oggi con mol
ta fermezza* alte accuse di 
essere stata protagonista 
con le Bre la camorra di Cu-

tolo delle trattative per libe
rare Cirillo Le novità ci so
no sono sui giornali le ha 
dette Giuseppe Marrazzo m 
un servizio per il TG2 tre te
stimoni avrebbero visto 1 bi
glietto con cui un aito espo
nente politico democristiano 
chiese a Cutolo di interveni
re nella trattativa Si tratta 
diSanna un detenuto comu
ne poi 'politicizzatosi- del 
brigatista Sanna e della sua 
convivente Queste in irma-
ztom sono state ripetute da 
Aldo Bello nel GR1 delle otto 
di ieri Tutto questo viene 
cancellato ignorato Cosi co
me la notizia data nel TG1 
della sera prima che fi giudi
ce istruttore che dirige 1 in
chiesta sul caso Cirillo ha 
sentito uno dei due pentiti 
che hanno fatto scattare la 
clamorosa retata Dunque, 
qualche legame ce trai ope
razione anticamorra e il fa
moso caso Cirillo-Cu tolo 
Quanto alla nausea con tut
to il rispetto per l'eccellentis

simo procuratore della Re
pubblica di Napoli e per al
cuni colleghi delia Rai-Tv 
sta venendo a molti italiani 
vedendo, malgrado le censu
re di regime, che cosa c'è die
tro la facciata Ed è una nau
sea che, purtroppo, rischia di 
aumentare * • * 

A 'Tribuna elettorale» Ci
riaco De Mita ha detto per 
ben tre volte di essere "preoc
cupato* per la 'Situazione in
quietante* che c'è nel Mezzo
giorno e che ia recente ope
razione anticamorra ha sot
tolineato così clamorosa
mente Peccato che De Mita 
m tutti questi anni, sia stato 
trattenuto nel Nord Italia e 
all'estero da severi studi sui 
lombrichi Altrimenti, ne 
siamo certi, si sarebbe preoc
cupato prima di questa si
tuazione e vi avrebbe certa
mente posto rimedio Solo 
che, sfortunatamente per il 
Sud, lui «a quell'ora è quasi 
sempre via» 

Ma la 'prestazione maiu-

scola*, come si scrive nelle 
cronache sportive, il segreta* 
rio delia DC l'ha fornita 
quando la collega Carla 
Stampa gli ha chiesto, fra r 
altro, che cosa pensino la DC 
e lui personalmente dell'im
munità parlamentare «MI 
pare che nell'ultimo periodo 
funzioni abbastanza bene 
L'autorizzazione a procedere) 
viene concessa normalmente 
tranne che per t reati di opi
nione», ha risposto Parole 
sante Le cronache paria-
mentori sono piene dt depu
tati e senatori de sottratti al
ia persecuzione della legge 
per delitti di opinione Uno 
degli ultimi è il sottosegreta
rio de alle Finanze, Rodolfo 
Tambroni Armaroli, che un 
voto delia maggioranza del 
Senato ha sottratto atta giu
stizia per uno dei più /re-
quenti reati di opinione 
quello di contrabbando dt si-
garette 

Ennio Eleni 


